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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000099/2018 

al Consiglio 
Articolo 128 del regolamento 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Merja Kyllönen, Marisa Matias, Stelios Kouloglou, Kostadinka 

Kuneva, Dimitrios Papadimoulis, Miguel Urbán Crespo, Ángela Vallina 
a nome del gruppo GUE/NGL 

Oggetto: Emergenza umanitaria nel Mediterraneo: sostegno alle autorità locali e regionali 

Nell'attuale contesto delle politiche nazionali ed europee in materia di asilo e migrazione, le comunità 
locali e le autorità locali e regionali sono state chiamate in numerose occasioni ad affrontare le sfide 
legate all'accoglienza e all'integrazione di rifugiati e migranti. Nonostante la volontà e gli sforzi per 
accogliere e ospitare rifugiati e migranti, le autorità locali e regionali non hanno accesso a 
finanziamenti adeguati, a causa della mancanza di un quadro giuridico adeguato o di scelte politiche, 
cosa che rende loro estremamente difficile fornire supporto e servizi necessari al momento dell'arrivo 
di rifugiati e migranti, o per la loro integrazione. In caso contrario, aumenta il rischio di rendere i 
rifugiati e i migranti vulnerabili allo sfruttamento spietato e alla sottomissione economica e sociale da 
parte di organizzazioni criminali. 

Tenendo conto di questa situazione, qual è la posizione del Consiglio su quanto segue? 

1. La necessità di una riforma generale delle politiche di asilo e migrazione dell'UE per andare verso 
soluzioni sostenibili ed eque che sarebbero in linea con gli obblighi sia dell'UE che degli Stati 
membri ai sensi del diritto internazionale. 

2. Facilitare l'accesso delle autorità locali e regionali allo strumento di assistenza di emergenza e 
offrire loro l'opportunità di ottenere maggiori finanziamenti e accesso diretto al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione (AMIF) e altri finanziamenti pertinenti nell'ambito del quadro finanziario 
pluriennale (QFP), in modo da metterle in grado di fornire servizi che rispettino pienamente la 
dignità dei rifugiati e dei migranti in prima accoglienza e in relazione alla loro integrazione a lungo 
termine, con particolare attenzione all'assistenza sanitaria, al sostegno sociale, all'alloggio, 
all'istruzione e ad altre misure di integrazione. 

3. Creare una piattaforma per facilitare gli scambi e la condivisione delle migliori pratiche tra le 
autorità locali e regionali nonché sinergie tra loro e la società civile, in modo tale da consentire 
loro di essere idonei ai finanziamenti dei fondi pertinenti. 
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